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CENTESIMI s. PER ' PARÒLA., 

LEGGEJANCARIH 
S E N A T O (t»EL .RÉGNO • . ' „ 

Presidente F a r i n i '."'.>• 
Sedutd dei 7' Agósto ' r, 

Riprendesi la discussione sulle Banche. 
Bàrsanti (relatore) riassùma iè obbiezioni 

Isti principali oratori, ed esamina i vari è1 

nendamenti.. :!: > : ; , . . ' ,''.' - iii'-ii 
Occupasi principalmente a considerare se 

I
to vigilanza è materia di leggono •diìifiitegfBa-
men'.o e .dice, che ̂ .questione- accademica-.! 

Soggiunge che rieil esame della questione la 
maggioranza usò verso la minoranza una gran­
ile deferenza, la quale non può' mancare quàrt 
lo si (provvede insieme agli 'interessi del paese. 

Una voce: E delle Banche I .ora •' 
Barsanti, con forza : No I.dell* interesse del 

laese e non delle Banche, - ... , ,, <,,•-,•, 
Dimostra come non vi, sia analogia tra, la 

legge ferroviaria e"la lègge1 Bancària che non 
ha alcun carattere contrattuale. • 

Soggiunge che quando, trattasi di ordini del 

1
giorno scceftatiyda:l'.Go.Vetn"8,S noniè"4jiieetìóhe 
di fiducia- rpoijflea, ma di rettitudine: dei go­
vernanti ; - intorno alla quale nò maggioranza 
ne'minoranza bau mai dubitato. 

Esaminata la questione con profonda co-

Ì
selenita, l'ufficio centrale, non convinto della 
opportunità: degli emendamenti, consiglia l'ap^ 
pfolazìulie dèlia legge vedendo più pericoli 
icWtintà'ggi dal suo rinvìo alla Camera. 
I Jofurasl sia approvata nell'interesse degli 
Jislìluui destinati a vivere perchè possano ve-
iif're in aiuto del paese perchè Unisca io spet­
tacolo della facoltà dMéni'issioneicónservata ad 
tifi istituto, come la Banca Romana. 

Sollecita l'approvazione vincendo il timore 
ili essere troppo ligi ai desideri del Governo e 
lenendo presenti 1 gravi pericoli di nuovi i'ii-
iugi. (Approvazioni). 

Negri parla per fatto personale dimostran-
lo iiifoii'lfita l'accusa del presidente del. Con 

Ì
siglio di parzialità verso i suoi amici,, panne 
con in quali alluse probàbilmente al Ministero 
di Rutilili; 

Ricorda il suo primo discorso pronunciato 

I al Senutn, 'di critica;appunto alla politica di 
quel Ministero. Ciò dimostra che tra le altre 
qualità il presidente del Consiglio non pnssie-
e l'inluito'degli uomini e dell'indole loro. 
VìtèlìèscM'ìùstelQ nelle sue considerazioni. 

Ì Ilice che il relatore non riuscì ad eliminare i 
suoi dubbi, come non Vi riuscì il presidente 

Consiglio, . . . -- - • 

_ „ 
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T r a d u z i o n e di A. Z. 
, „ , „ ' . , , . . ' " - . • v * - ' • * - - ' . • • ' • 

l' ka marchesa di Senneterre abitava .Privas, 
l piccola citta del nostro paese, o presso a 

| Poco. 

Ci stava tutto ì'anno," per una mania sel-
'a8Sia elio nulla può distrugger^: fu maritata 
assai per tempo, è quasi suo malgrado, loe-
™ contribuì ad odiare senza ragione il ma­
rito, "• -' ." ' '••'• "••;•• " ' ' ' ' V* ' 

Quando ebbe un tiglio, compiva appena il 
suo sedicesimo anno.' 

Ella cominciò a giocare con lui coinè fosse 
il" puppatota,' poi si mise ad amarlo' frene-
ticamente, come direbbero,Oathoso Madelon, 
« a volergli'aoMa'c'ràre l'intéra sua vita. , , . 

''mise stabile presso quella culla, mostran-
1 gelosa' della nutrice, bisticciandola dalla 

"i'ftina à l l a ' se r^e invidiandole le carezze di 
1»»ll'embrione,' che non avea ancora altra a-
"una che l'istinto. 

Questa giovane concentrò i suoi affetti su 

wla in teH i» «Islaolvtwts «JnssK» »'•'' j 
Crede che la legge in discussione vnoB''ri4 

sponda^at gravi bisogni,del paese. " i 
Èrànn.billa giustifica nuovamente, gli emen-i 

dnmenti proposti, principalmente la. diminuì 
zinne'delia-' tas'sà; [di circolazione, la. quale^ 
(u.itgiid,al"danneggiìire:ile fià'ànzè,'portérebbd 
notevoli incrementi in diversi cespiti •ctéil'é'-j 
rarip.v , . , , ,, ,. ; .", |n (\-,. :i.si 

1 "Rin'grazia per la condiscendenza nellf;accet-| 
'tare la propizia della, minoranza, pùrqhò npnj 
dìveiit'isse necessario ll: ritorno della, lègge atiaj 
Oatpera,,mentre, sino ad. ora il 'Ministero non 
si miiétro.jCosl risoluto nel.-respingere ognl'ie-
mèndamento. (Benissimo). ,, , ...,, . ; . « j 

''Pieràntoni sostiene eh», lo-,statuto e il) 
regolamento tioii vennero nelle proposte delia! 
'maggioranza dell'ufficiò centrale rispettati. , 

..Mantiene il dintto'di presentare degli emeh-1 

damenti e dei sotto emendamenti nel corso 
della discussione. ; ..• . , eq 

buarnieri dichiara l'ordine del giorno in­
costituzionale e lo dimostra, (,., : .v ... <<, 
1 ilI'Senàib'h'a facoltà di deliberare; non può 
sostituirvi degli órdini del gior'tìò'che' modifi­
cano le leggi o che creano una 'confusione 
di criteri,inaila.quale non .siisaprà, come 'u -
ètìire. " .',''' : i,-.... li .!, ... ,0 co 
'Grimaldi, ministro del tesoro, dimostra, il 
valore intrinseco della legge, la guàle, non 
rharitiéne DÒ aumenta, ma' iti'fitto diminuisce 
la .circolazione, Alcuni obbiettaro'no che questa 
leg'ae nacque in un ambiente viziato, e non 
potè quindi riuscire veramente rtsppndente.alle 
e-igènze del paese. , ' , . . , ,, 
'• Sostiene' invece che questo, ambiente, molto, 
giovò nel'Tare n!nà buona' legge, poiché in ài 
tre condizioni non si sarebbero ottenute delle 
disposizioni così severe come quelle' che essa 
contiene per.regolare l'emissione e la Circola-, 
zione. - L'oratore esamina gli emendamenti 
della minoranza e ' dimostra come moltir,$ieno. 
superflui. . ; i s '' - ••': '" 

L'oratore, dopo altro considerazioni; risponde 
ad ^leune/.domàn.dB indirizzategli' in mòdo par 
jticolare. Dice che aprendosi la damerà !pre-
jsènterà u;j progetto .per la prescrizione dei bi­
glietti dà 'ciniiue' e da dieci. Circa gli spezzati 
d-*argento rispónde a La mpertico e anticipata-
urente all'interpellanza Mariotti che il governo 
riconosce t'urgenza di provvedere per questa 
grave questione che è entrata iti uno stadio 
acuto. Fra pochi giorni il Governo farà cono­
scere i suoi provvedimenti (conversazioni). Si 
occupa indi della ragione dell'aumento del cnui-
bio e della lega latina e sottopone ai giudizio 
ed alla prudenza del Sellato se nelle presenti 
condizioni del ..mercato convenga sospendere ir 
dilazionai è una legge che certo migliora la si­
tuazione esistente. 

,11 Presidente, fra i più espliciti segni di sod­
disfazione, dichiara.chiusa la discussione gene­
rale. 

"Avverte però il Senato che l'ufficio centrale, 
è unanime nM proporre che la votazione del-
l'ordine uel giorno della maggioranza dell'uffi­
cio centrale proceda alia discussione 'dell'arti­
colo.lo, nella quale occasioue v&ryk la volta 
dell'ordino de! giorno pure» e semplice del: se­
natore Piera,.toni. 

Dimostra che la discussione non avrebbe 
potuto procedere diversamente da quello cb'è 
proceduta fin qui, cioè non si potè evitare che 
si discutesse sui vari emendamenti e sui. vari 
articoli del progettp. Au'tirasi solo .che,questo 
HUtieipat" esame valga ad abbreviare la discus­
sione (vivi sogni d'approvazione). 
, ijerantoni in presenza dell'uiiauimeprtìpd-

quella fragile creatura, l'amò svisceratamente 
e uon volle tollerare: attorno a lui altra in-
fljenza all'infuori della sua. 

Per d.u'si tranquillamente alla sua passione, 
si ritirò in campagna e si consacrò intera­
mente all'educazione del piccolo erede de Saint 
Neclaire.. 

A proposito,Saitit-Nectaire si pronuncia Sen-
a jterre.. : 
' Ci,sono parecchi nomi, dei quali l'uso della 

corte ha modificato la pronuncia e che biso­
gna sapere. 
. I borghesi ignoravano tutto questo enòn'si 

sono dati, credo,, molta briga per saperlo poi. 
Così Bezenval si uice.Bezeval: Saint-Priest, 

Saint»Pri.&pQastrie>, ;Ga9tt'e.viè parécchi ahco-; 

ra che in questo momento non ricordo, 
; Mad:.madi,Serineterre non volle vedere né 

marito né,amante per la paura d'essere di­
stratta dal suo culto. 

Vide ingrandire sotto i suoi occhi e l'Intel 
ligenza a l e forze, di suo figlio. 
\ Quanto alla sua.fortuna,. ella non si dava 

alcun pensiero, perchè era già fatta; Il vec­
chio Senneterre non spendeva nulla, ed ella 
tanto poco, che non^c'ièra^ nemméno *à!; par­
larne. : :: ••'.. " • ' 

Le rendite dunque s'aumentavano. '-
; Si prese'un aio,uh abate, molto gesuitaed 

accorto, oha'isi mise' tosto in ginocchio'dlnan-
zl al suo allievo, e che lo lasciò padrone as­
soluto de' suoi studi. 

Ne risulto per ' l'idolo' uria quantità di difetti 
e tutto quello che una cattiva direzione può 
togliere da una eccellente natura. 

Il giovane conte conservò uu buon cuore, 

sta. dell'ufficio centrale ritira il suo.ordino,dej 
giorno, con che non venga impedito il diritto 
ad óm'éh'damehti dopò la discussione' dell'arti* 
colo 18. • "' 

Il Presidente': Questo è evirteftte.' 
:::Messo. ai Votili rinvio all'articolo 15 delH 

l'orillne, rjol, giorno, (ìelllpfflcio-.centi'ale,:».:api 
provato. ,, ,. , ,,,,.| p , q . 

Procedesi alia discussione dell'art, 1, • .i j 
Blaserna osserva che la' nuova Ba,ncs d'jt ! 

talli avrebbe bisogno di 24 milioni all'annoi 
di profitto per far fronte ai suoi impegni, el 
per tenersi alto non ne'guadagnerà più di dó-l 
dici, , . '. ( : ' •'. ' " llfj 
, . -Lo dimostra con esempi tratti dall' Italia ,el 
dall'estero e dichiara Che questa situazione lo] 
preoccupa; 
! Non comprende perciò comell ministero udii i 

•abbia fatto buon viso all'emendamento di Brani-' 
bilia priucipalnieiite per ciò,che riguarda; la 
tassa di circolazione; la nuova lanca, se ne 
avvantaggierebbe discretamente nei suoi pro­
fitti che sali'rebbero'"al quìndici o sedici mi­
l ioni;" ' nj'iom .,:""" i! "'•! - V .«meliti! 

Crede che ,nel secondo blennio la .nuova 
banca non potrà andare avanti edovrà rivnl; 
gersj al governo. . , . . . 

Chiède spiegazioni ài governo s'opra questa 
situazione allarmante (6 he, fir'ànò)'; ""•'• " '" ' 

Rossi A. La minoranza dell'uffflcio centrale 
mantiene le*sue : roposte e non esclude,la pre-
seiitaziohe di subemendameuti. Svolge lunghe 
cónsVdoraiiiòhi per dimostrare la necessità d'in­
serire nella legge l'obbligo 'di estèndere' (Inu­
merò delle sedi.i" ird 11 .? ,»I09 ,tJr 'l 

Propone,con Brambilla un subemendaraen-' 
to secondo il quale la nomina del diretiore 
della Banca d'Italia verrebbe deferita ài go­
verno; • 

Ne svolge le ragioni. 
Levasi la sedmai' ¥li' '' ' '' , l ' ' ' '' ' !ì • 

| -' • RILONO ' E_MN_N2;;MG,UNE -' ' 

! Scrìve in questi termini V\Ilalia '\lPb- 
\poh, giornale' cèrto non sospètto ij?) di eie-' 
[ricaUSnVò. 

Perchè s'impari un pochino a.che cossi 
pur, valgono i comin^nti quindo sono giu­
sti, è bene riiinrtiiri.' \n><! jjrjfc ro le parole 
il ll'eceellentc foglio milanése: 

Tutti i giornali clericali fanno le risate del 
nostro fanoso Statiti) largito ai popoli dal 
Magnanimo,;: nonché delie .igrandi ctùacchera 
che Fahno i fig'i governativi sulle nostre li­
bere istituzioni, arra di grandezza,della patria. 
i E ridono per quella proibizióne data dalla 
questura di Roma, in anticipazione di otto 
giorni, come i lettori sano", alla pubblicazio­
ne di un numero'unico di giornale clericale, 

' che doveva intitolarsi La Ro manina e voleva 
- pare - ricordare le feste ilo l'anno scorso 
per Cristoforo Colombo a Roma, con relativi 
tafferugli. 

Queste cose non si sono mai viste nemmeno 
sotto l'Austria, ne' suoi tempi più bui. 
. Allora, se voi volevate pubblicare un gior­
nale, dovevate portarlo da leggere prima al 
censore; e' quand'egli l'aveva' letto sì dava o 

parziali 

una violenza indomabile, un ardore d'imma­
ginazione disordinata; si credette padróne dal­
l'universo perchè corqanilava, nei s|ìo piccolo 
regno, e nessuna potenza umana potè ridurlo; 
Ò| però vero che, non si,,fece alcun , tenta­
tivo. 
| Il marchese non lo vide mai; egli rimase a 

tjione o a Grenoble o a Privas. La marchesa 
Uadorò, non soffi),la più leggera contrarietà 
per lui e passò la sua vita prevenendo i suoi 
più piccoli capricci. , ., 
[Furono questi dapprima i fantocci ed.i.bì-, 

rllli, più tardi i cani ed i cavalli, è finalmeu-
tò giunse la giovinezza e con,essa al.tri desi-
<teuU +» • »., *,»'•«• * , 

.La madre avvezza a. regnar sola uell'anìrào 
di suo figlio, vide.„s'puntare con spavento que­
ste nuove disposizioni. Ella le soguiva con 
l'i occhio, inquieta agitata, quando guardava 
qualche giovanetti ; .osservava le sue carezze 
quando ritornava, contava,l,suo{ baci, ascol-r 
tava.i battiti del suo cuore. 

j FÌpalraente utia mattina uscì senza vederli), 
rjmase assènte tutta, la giornata, apdò a letto 
al suo ritorno, non si presentò .da lei, quan-, 
tijnque la Crédesse'ancora svegliata, 

-:— Oh 1 diss'ella fra se ferita sino al ifanàp 
del cuore, io perdo mìo figlio! , ,,,, . 

jAllora la gelosìa materna, la più .terribile! 
fcfrse di tutte perchè innocente .e, cqjpisqe ,ie 
fìhré5 le più profonde di tutto ciò che ama, di 
tutto quello cheinnoi sente,.questi gelosia,d|. 
naadre, sì naturale, e hpllanieho tanto esagera­
ta, la morse in modo da ucciderla se non a-
vesse conservato una speranza. 

— Tutto questo passerà, pensava, non è 

no il,.permesso,diipuhblioarlo, tutto 
mente,'Secondo'gliipareva. .: u olii 'l 

jA(|esso, con loiStatuto,. lai libertà,: la: gran^ 
dezzai della, patria -.,vi.:praibisconofitii,pubhli-j 
car,e.ltinngiprfltt'lo òtto glawMxniuariùbe esca; 
pelnsolQ cospetto obe voivin esso'giornale vo4 
gliat9(.,dire, questo,;piuttos,to<(Cb8 st'ialtroj' ii' i 
,iAvet9,!©gio88, o cioncali, pienissima ra-| 
giope,! J»i llbprtà.iiolelvregno iid''Itotlai è una! 
grandissima buffonata.. o-cmu IÓS'.M " . 
fi .Q',è,stato.uoo'fial.itewpordell'Austriaì che: 
volevavpunire .anche i le,«'intenzioni Dilago di-i 
chiarata..pubblicamente, con. un proclama.,-!; 
•i ,Ma era-.un feroce ;marescìallo;iin: .tempoidi 
guerra| -inpn era: uno: di questi- nostri e canta­
storie della legalità e della: .libertà:pttorototà. 

Lo stato Sanitàri» d'Italia '' ' 

i uHimiìiistero dellfintenho..ha fatto: còmuai-
care; atìorma'déUa convenzione' sanitaria' di 
Dresda,-eseguenti notizie'aì rapdresentaati 
delle potenze estere ih Róma;' Nel due piccoli 
Comuni della'provincia- di Afessandria, dovesi 
ebbero pochi.casi di' cholera, da•'malattia' ò 
cessata;-Non. si.hahnó ora'.nel-regnó che "'po­
chi -casi sparsi, che non superano ia" diecina; 
giornalmente .in Napolicon accenno ia cessare 
pure in de'ta città; Qontinuanodovunque.'per 
t'attiva vigilauza sanitaria, la energiche mi­
sure per impedire la importazione e la-diffu­
sione della-malattia; .:• .... : , i 

Casi di- colena n e l l ' e s e r c i t o 

Scrive l'Italia militare: ' ' " ' '''' 
'« Ibàsi -di colerà héll'esèrcitofiiróno finora 

soltantoquattrò!'iihó di un soldato del 66.o 
fanteria à'Fossano;'i'altro di 'un soldato del 
Infanteria a Napoli. Ambedue questi casi[fu-
rono1 sèguiti' da guarigione. 
I II terzo caso colpì un soldato del 6,o bersa­
glieri a S. Sebastiano Curone menire i l ba t -
jtaglione era -in màrcia -per Asti. Questo casii 
fu seguito (là morte. Il battaglione giunto ad 
Asti si"attendò fuori della-città iti località sa­
lubre'e vi starà fino1 a che sia svanito ogni 
pericolo; ; "'• s •' ' 

Il quarto caiso, pure seguito da morte, toccò 
ad ,uu, maresciallo dei; carabinieri addetto al-: 
i'arsenale marittimo di Napoli,:» 

Dispacci Tclegrapci 
; * / ,,', (AGENZIA;. STEFANI) -,, -. 

! 'L'ONDRA. 7. — Lo Standard crede che la' 
ripresa'del lavoro ne.le miniere di carbone, 
nel paese di Galles, e nella contea di Mou-
mpulth, sarà generale domani. 
: LONDRA, 7. — Il Times ha da Alessan­
dria: , 
1 Oria quarantena di 7 giorni fu imposta per 
le proveiii. nze da Napoli; " 
J.ZUHIITO, 7. — li corteo eh1 accompagnava 

al Congresso i delegati socialisti si componeva 

che un capriccio ; la: sua giovinezza gli sus-
sura alle orecchie ; ritornerà come prima. -

Ma era uu'illusioiml Una distrazione fu Susi 
seguita ila Un'altra,- un'attraenza :ne preparò 
li via,,fino a ch-i queste distrazioni e queste 
attraenze,si riassunsero in una passione fo-
cósa.ed irresistibile,:. . .: 
: Il signor reagente, e suoiaifigliati, i filosofi 

e- l'Enciclopedia non erano passati per di là,* 
s| amava ancora al.,'principio dellsecofò.. ' 

I Egli vide madamigella' di Longueval; nipote 
dplla marescialla d'Estrées e della canoniches-1 

s-j, e.sejneìnnamorò sì perdutamente da' minac­
ciaref genitori ed ì-parenti d'ucciilersi con lei; 
sè.gHe'Ia'&i' lifiutavu;-'.:- : - tip -'• ' ' '' ' 

j I Longueval-trovavanO' buono il -partito','non 
domandavano di meglio, non occorreva l 'as­
sènso del padre e della madre. Il conte non 
dubitò nemmeno di ottenerlo, e l'esigette senza 
a tra fprnia di.processo: lo si aveva mai con­
trariato in vita sua ? 

A(la:parola dì matrimonio, madama di-son'-j" 
nèterre «emise-:;U0:grido che risaonò- in'"tuttó 
ili castello, , ni Im i 

Un Mnritarvi,alla ìvóstra età? Siete pazzo -,'•• 
Signore, , , ; , -,,.;:llì, ::.-:; : b i: ' - . " ' ,«Ì5I. tli'l 

i— Ho ventidue anni,1 madre mia, 
I :=•=* Npn, si-;,peasaua maritarsi prima dei 
trenta. ...- .-. -.,- • - ' 

! — Amo madamigella di Longueval; 'madre 
mia,',. .„: . ni e dm n ó i • eoi"1 

— Ah! è proprio madamigella dì Longueval? 
S ivoiicuadete ohe;:vl' lasclerò"prendere uba 

giovane che non ha nulla, una stravagante che 
legge romanzi dalla mattina alla sera ? 

« V o i non la conoccete, madama; ella 

di 9000 persone e ilì^Ò',000 spettatori, itìpson 
SfJKèfflèld" dichiarò 'td'Cóngressó; che1 il .parlino 
opflrallo:iiB|lese: adpris^e sii 'pf'ograrrirhS'soóia-
'M!ai>t?°W'?ris i& Bebel: priàHinziaróiioi violenti 
li.iscoi'si (.'pjitro la-borghes/aj.iju.ijwtis.mjlane-ja, 
liìchtarò'ché il partito ..operaio,(,ltàlianp.' f|pn , 
crede-'al"'pàwiMìsmói':,S:o'gÌiuiigé che quando 
arriverà il gran giorno esso insorgerà per 
combattere iQellai.lpUa.phit-laidgaà|{Uaazli>-' 
...ZUR-IGO,,,1?, -(-« IlOongcossosociallstd, dopo 
lunga,.^tumultuosa cl,iscqssi,ynQ..decise di esclu-r 
dèré gli anarchici dal tìpugjressO). .1 delegati 
frfitièesi SÌ à's'iehnèro dai votare.' _' ' 
i IUiiélegato ;beWa Vietò 'cóntro -là própdstà'à'i 
esclusione: a,'i delegati-di tiifte le altre n'azioni 
votarono a favore. La approvazione della pro­
posta è stata proclamata fra un tumulto inde­
scrivibile, fra ingiurie,eproteste. ... tv) 
hZÌkltìo;"t.— "t\ Cóiwresso. socialista,:, in-
ternàzìólnaio-hà fàhlitó stamane uria^s'è'dùfa. 
•SuMiacusseisull'amtù'issiono 'degli anàrchici 'al 
Oqn^ressp..I.delegati ftancesiiìed inglesi' par­
larono a favore dell'ammissione,. ,B,óbej parlò 
invece contro ed attaccò vivamente gli anar­
chici chiamandoli tutti calunniatori. Dicianovo 
oratori si trovano àncora inscritti sopra tale 
qujestìorie'i. •;i'ii;iiau -ni. anio.H i.D ':-.>.; u 

: BHiitLÌNO, 71»:l=< fiài àeiàÙtt!lrìieigef ha uh i 
comunicazioneittffloialé' dell'ambasciata: rtlssih 
che avverte che il Governo russo è intenzìo-
natp ad aumentare, dei !̂ 0 per, cento la tariffa 
d'impòrtazlon'è ' delle' merci tedesche in .Fu-, 
landià'.' " ' " , J " ' <"1 r i ' " 
• CORINTO,1'?. — Ie'rfvi fu'V inauguratone.' 
del-oanale. Alleore 11 ant., te navi si rìuttl-
rono davanti al'Ventrata del canale. Nella chiesa! 
di Isttnià si cantò il Tedeum cui assistettero 
la fam glia reale, i ministri ed il co/'po dip|o-
ina'tico':"1''' '"' \'' -IUI 
' 'II' re"dlsse':di 'p'róvare'Uh grande gioia,eòi 
eòter offrire''àl móndòi'hnà nuòva via1'marit­
tima.: Risse, che-tale opera è dovuta' 'ìflti'Srató 
mente ai capitali francesi. Elogiò .vivamente 
il generale Turr e Syrigres, presidente della 
eiiTiapflpnÌ^.'^.".L'V-n"|--l^'i'r^rf.',,'|. -• '-•- " : 
I Syngros rispose esprimendo la ricsnospenza 
dèlia Compagnia ellenica5'dei'canale verso il 
icapitalisti'francesi.1 s-
I , Infitte Turr offerse: sopra, un piatto rt^ro-' 
jun paio di, forbici ppr^,.d'oro, cpn cui la ira-1 
'gina tagliò'il cordóne di seta bianca che le­
gava le due spondo del canale. La, famiglia 
irehle imbarcossi poscia sul Yacht •Sfiicteria», 
chî  pa--sò primo il Oanaie salutato;daile salve ;, 
sfèil'artiglierìa della squadra greca fra le fre->? 
neiiche acclamazioni delta, folla. Subito dopo 
il Yaoh't * Sfiictpr'a » entrò in Canale la fhVti , 
figlia torpediniera comandata dal principe Giór- ' 
ilio. Seguirono la nave su cui trovavatisl i : 
inibisti') e i iliplomatici e quella su cui trova-; 
varisi- gi'iiìvii,ati. ;,-

il' passami»)'avvenne so'nza ìnciilenti'. Il Ca­
llaie, lungo tutto il corso, era pavesato di 
bandiere di varie nazioni europee. Durante la 
traversata fu, servito a bordo della « Sfacteria » 
un pranzo, cui assistettero la famiglia reale, 
I ministri, i capi delle missioni estere et] ij 
generale Turr. Il ritorno fu pure senza inci­
denti, - ... .- ::- •' ,''•' •-: 
: BANGKOK, 7. •= La bandiera, francese fu 
abbassata a Kohsicang. I doganieri siamesi 
haiitio ripreso i rispettivi posti. 
: L'Incrociatore francese Forfait è ancorato 

à Chaiitab'iuii. 
i BANGKOK, 7. = Le ratifiche dell'accordo 
franco-siamese si scambiarono venerdì. 

Il presidente francese riprenderà le funzioni 
oggi-"" 

ragionevole e pia come un angelo, di cui ha 
Iji .faccia. Quel che vi assicuro si è che se 
voi'ci rifiutate il vostro assenso, abbiamo ri­
solto di uccidersi! 
' La iharchesa divenne pallida e si morse le 

labbra. 
' •= Siete risolti ad uccidervi 1 Voi non po­

tete dunque viver sènza di lei? 
: — No. 
~- E se morissi io, vi uccidereste? , 

ì— Madre mia, voi mi spezzate il cuore., 
| == Vói'amate quell'estranea più di me, la, 

preferite a vostra madre, che vi ha amato,di 
tanto/affettò fino dalla.'vostra•''naSEl'ia; "Àifdt-: ' 
te I siete un ingrato, non voglio più sentirvi. 

j — - Madre'mia-ancora una volta vi dico che 
rni mettete alla disperazione. 

j—Ma' chef maritarvi? non avere che il se­
condo posto he]'Vostro'1 cuore e',nella vostra 
cisa ? vedere un'altra portare il vostro nome, 
cl-ie è il mio; ed'esSerne a voi debitrice, inen-
trio'io'avete avuto dà ine? No, no, noi Sono io-
che lo dico davvero : piuttosto la morte ! 

IL giovane non s'aspettava' tanta resistenza 
èìs*e ne irritò; la scena salì ad'un diapason 
(li collera che divenne ben'prèsto furore, » , 
fihàlmeute terminò con queste parole : ' , 

•w Madama, non mi Curerò del' vostro as­
sènso è ci passerò' sopra1; rapirò la niia aman­
te! e andrò a sposarla all'estero. 

{Madama'di' Sannóterre cadde colpita d'ap-
poplesia al cuòre; Si credette che non sarebbe 
più rinvenuta, e che il giovane conte avesse 
smarrita la ragione. — • 

(Continua) 
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; : L'urna di Corato riaperse le porte del 
;'Parlamento àll'lmbrianrj e benché ai tratti 
;di un uomo col quale non abbiamo altra 
comunanza d'idee che quella dell 'amore 
alla verità, noi per omaggio a questa, ci 
èli iamiarno soddisfatti della di lui elezione 

X 
L ) siamo poi doppiamente perchè la no­

mina dell'lmbriani e una solenne condanna 
di quel sistema di pressioni vergognose, 
che si è inoculato nel corpo elettorale con 
tanta rovina delle istituzioni e della mora­
lità politica. 

X 
Sì parla di una grande dimostrazionegche 

sì sta preparando a Napoli per festeggiare 
l'elezione d'imbriani. Se questa dimostrazio 
ne avrà il solo significato di uno schiaffo^ 
morate al Ministero e a chi lo sostiene, di­
chiariamo dì parteciparvi anche noi. 

X 
La discussione del progetto di legge sulle 

Banche, in Sentito,.proceJe lestamente non 
solo, ma si mantiene sopra un terreno, do­
ve lo spirito di parte non predomina in 
via assoluta, e ncn impedisce che tutte le 
opinioni si manifestino con dignità e con 
fermezza. 

X 
Chiusa la discussione generale, il Senato 

si occuperà oggi di quella degli articoli e 
dei relativi emendamenti, ed è probabile 
che il voto definitivo abbia luogo nel corso 
della settimana 

X 
Et auctfelur altera pars. 
Disparci Ida Roma annunziano che oggi 

Fan/alla pubblicherà una risposta di Chau-
vet agli attacchi ,di Cavalletti. 

X 
Per dire la verità il pubblico ne avrebbe 

fatto senza, ma non era credibile che un 
uomo, il quale ha subito per più giorni una 
berlina di quella specie, potesse mettere 
le pive nel sacco e non più fiatare. 

X 
Prepariamoci dunque ad un altro atto 

della rappresentazione, colla speranza che 
sìa l'ultimo. Dopo quelli, cui abbiamo assi' 
stito e si assiste, ci pare che sia più poco 
da divertirsi. 

L'affare de! Siam è dunque liquidato 
almeno per ora, e dopo lo scambio dele 
ratifiche a Bangkok, pare che da quella 
parte nulla ci sarà più da temere. 

X 
I dispacci da Corinto parlano con entu­

siasmo delle'feste ivi celebrate per l'inau­
gurazione del nuovo canale. 

II discorso del Re fece ottima impres­
sione. 

Il Congresso dei socialisti 
La Pa~swe.ran.ia nel suo numero di Do­

menica contiene il seguente importatile 
articolo che noi ni oompiaciamo di ripor­
tare : 

Oggi si apre in Zurigo, nel vasto salone 
della Tonìialle, il Congresso internazionale 
operaio socialista. Questo Congresso si aduna 
a due anni di distanza da quello memorabile 
di Bruxelles, e certo non avrà importanza 
minore. Così l'annuncia un nostro coneittadi 
no, ebe a quest'ora è già andato & farne par­
te!, noo operaio egli stesso , ma convinto 
dal socialismo proprio e vero-(egli stesso, ed 
acuto espositore e non certo inefficace della 
convinzione sua. 

L'ordine del giorno del Congresso è grave, 
e chi seguo lo sviluppo di un movimento, che 
a chi può piacerà, a chi no, ma che a tutti 
deve parere di enonne importanza, se vi legge 
più questioni dibattute da un pezzo, ne scorge 
altresì di nuove, o almeno di più recenti che 
accennano a nuove direzioni. 

È bene leggerlo : 
1' misure per la realizzazione internazio­

nale della giornata di otto ore ; 
2' metodo comune per la realizzazione 

del primo maggio ; 
3' falsità politica dei socialisti democra­

tici ; 
a) Parlamentarismo e agitazione elet­

torale ; 
6} legislazione diretta del popolo : 

4' atteggiamento della, d,emoera8V *aeia-
• iisttea in caso di guerra ; 

5' protezione delle operaie ; 
6' formazione nazionale e internazionale 

dei sindacati professionali ; 
7' organizzazione internazionale dei so­

cialisti democratici; 
8' proposte diverse. 

Ora noi non siamo in grado di giudicare 
quali di tali proposte passeranno liscie, quali 
non passeranno punto, quali ecciteranno con 
più o meo costrutto, maggiori o minori bat­
taglie. Tutto ciò' è assai ben discorso dallo 
scrittore che abbiamo citato in principio. Noi 
faremo assai poche osservazioni. 

E la prima è questa • ohe coloro ì quali 
speravano che 11 progresso del socialismo 
avrebbe trovato sosta e Impedimento noi dis­
sensi tra I socialisti stessi, è bene che questa 
speranza la smettano, I dissensi sono andati 
piuttosto diminuendo che crescendo j e a ogni 
modo, sono attutiti noli* ora presente, eh' è 
d'assalto agli ordini sociali attuali, dota'- essi 
dicono, agli ordini borghesi del flne comune. 
Crediamo cho questo servigio è' stato reso, 
almeno in parte, alle sètte socialiste degli 
anarchici che si son contrapposti a tutte. La 
unità dell' inimico ha stretto l'alleanza tra 
gruppi di gente, cui l'inimico avversa del 
pari. Oggi, i due concetti fondamentali a co­
muni delle sètte socialiste son questi due, e 
bastano: lotta di classe e collettività degli 
strumenti del lavoro, tutti, quanti sono. 

Raccolto cosi, come In un fuoco l'azione sua, 
il socialismo s' è atteggiato a un umanesimo 
nuovo, che oltrepassa le nazioni. E ridiven­
tato internazionale, coti piena coscienza e 
balia, come già aveva da molti anni tentato 
di proclamarsi, ma aveva poi dovuto smettere 
per forza. Ora, non trova più ostacolo o re­
mora in questo suo sviluppo internazionale; 
e osa persia porre la questione, se nel caso 
cho si venga all'uso delle armi tra le nazioni, 
i socialisti devano prender parte alla guerra o 
astenersene, il che vuol dire se, in un mo­
mento terribile della vita dello Stato in cui 
sono nati, debbano rimanere a far parte di 
esso o distaccarsene. 

il socialismo, dunque, che già si dichiarava 
rivoluzionario, cioè risoluto a rovesciare con 
violenza, se occorresse, l'ordine presente della 
società, prende legittimamente ora di giunta 
il nome d'internazionale. Ed era, od è demo­
cratico. Ma è democratico assai più efficace­
mente ora di quello che era prima. La sua 
democrazia consiste nel volere alcune riforme 
o modificazioni negli ordini politici, cho diano 
la forza della direzione dello Stato nelle mani' 
sue. Dice nell'ordine del giorno quali queste 
mutazioni sono: il suffragio universale e la 
legislazione diretta del popolo. Quello e que­
sta non sono cose addirittura nuove e di cui 
manchi ogni esperienza. 

Il primo è la base elettorale già in molti 
Stati, e si può anche dire Bel nostro ; la se­
conda, in raodo ancora più o men limitato, è 
già introdotta in parecchi.^ La decadenza 
delle classi politiche borghesi, di quelle che 
hanno domiualo nei parlamenti dal 1815 sin 
oggi, e prevalgon tutt'ora nella più parte, ha 
agevolato l'intromissione del suffragio univer­
sale, e agevolerà il referendum, anzi io ren­
derà desiderabile persino a chi avrebbe tutt'al-
tra voglia, 

Cotesto socialismo rivoluzionario internazio­
nale democratico non è, in verità', da pigliare 
a gabbo. ... i. 

In Inghilterra già prevale sopra indirizzi so­
cialisti più moderati che l'hanno preceduto; 
in Olanda e nel Belgio è peggio ; nell'Austria-
Ungheria progredisce rapidamente, e nella 
Germania le uliime elezioni hanno mostrato 
[pianti seguaci abbia, se pure ha occupato me­
no Collegi che non sperava. 

In Francia la presa della dottrina o ten­
denza socialista ci par grandissima : lo pro­
vano gli scioperi continui, se pure per lo più 
non vittoriosi, i municipi già socialisti, che 
devono già raggiungere il centinaio. Porse, 
un'ulteriore prova si avrà dalle elezioni pros­
sime, nelle quali i socialisti si propongono di 
fare i maggiori sforzi per ottenere quanti più 
deputati è possibile, servi lino, legati a loro 
per modo che devono camminare per la via 
che i loro capi, nella Camera o fuori, addite-, 
ranno. 

Essi non vogliono già ora usare la forza 
bruta a distruggere lo Stato, ma vogliono im­
padronirsi delle forze dello Stato, e usarle 
essi. 

Riusciranno f 
Ciò che si può dire soltanto ora è che dap­

pertutto sono più vicini al lor flne, sia per il 
crescere del lor numero, sia per le modifica­
zioni che s'introducono nello Stato, sia per i 
partiti che vi predominano, e a più d'uno dei 
quali essi paiono uà appunto necessario per 
vincere. In Italia non succede diversamente di 
altrove. Son cresciuti, e sono organizzati me­
glio, e consentono coi socialismi forestieri. An­
zi, chi considera quanti meno fomiti ha qui, e 
minori ragioni dì crescere e di propagarsi, deve 
convenire che qui la sua cresciuta è stata, ne­
gli ultimi anni, maggiore che altrove. 

per la firma, ohe è duralo fino all*1.40pom., 
S. M, il Re in particolare udienza ha rice­
vuto oggi fon. Oiantnrco e il corom.Riva, R. 
inviato straordinario e Minlsto plenipotenziario 
in Bulgaria. 

— Al Senato mentre si levava la seduta, 
due indivìdui dalla Iribuua pubblica gettarono 
nell'aula alcune suppliche. 

Dlcesl che siano due operai cho reclama;,* 
il pagamento d! lavori presso una Società 
operaia straniera. 

I due individui furono condotti alla que­
stura del Senato ove furono interrogati. 

Bo logna , 7 . — La data doppiamente glo­
riosa deb' otto agosto per i ricordi della 
vittoria popolare e del martirio di Ugo Bassi 
sarà celebrata con una modesta commemo­
razione delle Società popolari e patriottiche, 
e con l'intervento della rappresentanza mu­
nicipale. 

Alle ore 6 ant. le Associazioni con lo ban­
diere si riuniranno nel cortile di Palazzo, 
donde si muoveranno alla 6 1|2 in corteo sino 
a Porta Galliers ove sarà deposta una corona. 
Un'altra verrà, .collocata sul monumentò a 
Ugo Bassi o tiBiì tèrza alla casa Rizzoli in 
piazza Otto Agosto, ove sarà tenuto il dì-
scorso commemorativo. 

Un altro martire, non bolognese ma egual­
mente glorioso, compagno di martirio di Ugo 
Basai - il lombardo capitano Giovanni Livra-
ghi - verri pure commemorato e il Circolo 
Giordano Bruno appenderà una corona alla la­
pide che ne ricorda la fucilazione lungo il 
portico fra il Meloncello e la Certosa. 

(Resto del Carlino) 
Milano , 7. — Fu trovato morto nella sua 

camera all'Albergo del Popolo, tale Enrico 
Segrè, di Trieste. 

Coli' intervento d'un medico si constatò su­
bito che trattavasi di suicidio per avvelena­
mento. 

II suicida lasciò una lettera nella quale di­
chiara di essersi tolto la vita perchè affetto 
da una malattia inguaribile. 

F i r e n z e , 7 . — Il barrocciaio Tebaldo Cal­
dini, intento a caricar delle ceste in un bar­
roccio, per meglio disporle in alto appoggiò 
alle ceste già caricate una scala a mano. Per­
duto l'equilibrio cadeva, battendo il cranio al 
suolo. Il suo stato è disperato. 

P i a c e n z a , 7 . = A Gaorgo, hanno affidato 
per cura a certa Mongia Luigia un «figlio 
dell'amore», uno di quei disgraziati che sono 
gettati in questo brutto pelago della vita. 

Ebbene, la Mongia andò nei campi, e a casa 
non restarono che - il Badoni Tommaso ( il 
fanciullo in parola) ed un ragazzetto di sei 
anni circa. 

I due piccini si bisticciarono, quello di sei 
anni afferra un tridente e giù tira un colpo 
alla testa al rivale; quegli cade né sì rialza più. 

CRON ACA DELLA PROVI EIA 
ACQUA POTABILE 

(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

Cumposampiero, 7 Agosto 
(A. S.) Anche qui iti alcuni punti sì difet­

tava di acqua potabile buona, e perciò questa 
Ouor. Giunta Municipale pensò di porvi riparo 
col far costi iure un pozzo artesiano propria­
mente nel centro del paese. I lavori d'assaggio 
sono già cominciati alacremente, e si è oltre­
passata la profondità di m, 70 senza poter an­
cora rinvenire la tanto desiderata acqua. I la­
vori continuano, si raddoppia di lena, e spe­
riamo quindi che i lodevoli intenti dell'Onor. 
Giunta vengano quanto prima coronati da un 
felice esito. 

Treviso (Porta Mazzini) ad Udine 
(por Oonegliano, Sacile, Porde­
none, Casarsa, Oodrolpo) . » 108 

Ritorno da Udine a Treviso (collo 
stesso itinerario) . . , » 106 

km. 25Ò 

"3'ronaèa HeìT&egno 
R o m a , 7. —- Si ò costituito alla sezione 

di P. S. del Macoao il terrazziere Romeo 
Frattoni, confessandosi autore dell'omicidio 
commesso nella tenuta già Tanlongo, fuori di 
porta Pia, in persona del guardiano Giacomo 
Dionisi, d'anni 60 da Oolle Giove. 
'... A sua discolpa il Frattoni ha detto di avere 
colpito due volte di coltello l'avversario, per 
difesa personale. 

Naturalmente egli è stato subito inviato alla 
Carceri Nuove. 

— Dopo il consueto ricevimento dei Ministri 

CRONACA DELLA CITTA 

VELOCIPEOISJO 
La Gazzetta dì Treviso ha indetto una 

corsa velocipedistica di resistenza di 250 km. 
la più lunga che sia stata organizzata sinora 
in Italia. 

Detta corsa avrà luogo l ' i l settembre su 
strada, e sarà la chiusa della rìunioue di corse 
che si effettueranno in quei giorni nel magni­
fico ciciodromo di detta città. 

La eorsa è libera a tutti i velocipedisti re­
sidenti in Italia, Trieste od Istria. 

Sono fissati i seguenti premi: 
1. Premio L, 350 
2. » » 200 

» "- " 3. » » 150 
4. » s> 100 

5. » » 50 
Medaglia d'argento doralo' a tutti coloro 

che compiranno l'intero percorso in ore 10. 
Medaglia d'argento id. id. in ore 12. 
Medaglia dì bronzo id. id. in ore 15. 
(Vi saranno altri importanti premi assegnati 

dalle Società velocipedistiche, dai costruttori 
di macchine, ecc. L'. elenco.'di tali premi sarà 
fatto conoscere prima della corsa). 

Ecco l'itinerario come venue fissato : 
Treviso-Mestre''; . , . - km. 18 
Mestre-Treviso . . •w.wwo: ,> ]g 
Treviso-Strada di circonvallazione 

dal Terraglio a Porta Mazzini » 2 

L a G i u n t a p rov inc i a l e a m m i n i s t r a ­
t iva 
in adunanza del giorno 4 agosto, ha prese 
le seguenti decisioni : 

Rinviò al Comune di Piazzola gli atti rela­
tivi al conto 1892 di quella Congregazione di 
carità. 

Rinviò al Comune di Ospednletto Euganno 
gli atti riguardanti 1' assegno vitalizio all' ex 
maestro don Antonio Fontana. 

Approvò la deliberazione del Consiglio co­
munale di Casale Scodosla circa il versamento 
e l'impiego dei beni provenienti dalla transa­
zione Girardello Dona Dalle Rose. 

Approvò l'assunzione di un prestito da parte 
del Comune di Padova allo scopo di estingue­
re il debito contratto con la Banca Veneta 
per l'assunzione dei lavori al Cimitero mag­
giore. 

Rinviò i ricorsi prodotti di alcuni Comuni 
della Provincia nei riguardi della ferrovia 
Legnago-Monselice. 

Approvò 1' affitto a licitazione privata di u-
na casa di proprietà dello Spedalo civile di 
Padova. 

Approvò il convegno fra lo Spedale civile d| 
Padova e la Società Cooperativa di Piove per 
la cessione di cave di terreno. 

Approvò gli atti della Congregazione di ca­
rità di Està e dello Spedale civile di Padova 
riguardanti rinnovazioni di affittanza a trat­
tativa privata. 

Approvò gli atti della Casa di Ricovero di 
Este riflettenti un mutuo di L. 5000. 

Approvò la contrattazione di un mutuo di 
t>, 15000 da parte del Consorzio Baechiglione 
Colli Euganei. 

Prese atto di una offerta fatta alla Congre­
gazione di carità di' Abano. 

Assegnò un termine ai Comuni di Pontelon-
go, Candiana, Bovolenta e Cartura per le lo­
ro soggìunzioni in ordine al ricorso presenta­
to dallo Spelale di Piove sull'onere passivo 
delle spese per spedalità a Barbierato Angelo 
e Mantovan Santa. 

Respinse il ricorso del Contine di Monta-
gnana contro il decreto dell' Intendenza d 
finanza riguardante il rimborso delle spese di 
mantenìmente degli inabili Gaiufatto Antonio 
e Maron Virginia. 

Approvò la pensione liquidata a Boratto, 
cursore comunale di S. Martino di Lipari, 

Approvò le modificazioni all'Amministrazio­
ne daziaria quali furono deliberate dal Consi­
glio comunale di Padova. 

Approvò i conti 1892 delle Congregazioni di 
carità di Barbona, Anguillara Veneta, Boara 
Pisani e Megliàdino S. Fidenzio nonché della 
pia fondazione Viani di Cittadella e del legato 
Benvenuti di Este. 

Approvò il conto dell'opera pia Cremonese 
di Padova.^ 

Approvò l'assegno vitalìzio deliberato a fa­
vore del dott. De Lucchi medico di Cittadella. 

Approvò la cessione da parte del Comune 
di Maserà di alcuni ritagli stradali • a quella 
Congregazione di carità. 

Diede parere favorevole alte approvazioni 
dèi contratti esattoriali dei Consorzi Monta e 
Portello a Brenta vecchia a sinistra. 

Approvò lo storno di fondi da un capitolo 
ad un altro del bilancio 1893 della Congrega, 
zione di carità dì Tribuno. 

Approvò ii regolamento per gli impiegati 
comunali di Megliàdino S. Fidenzio. 

Respinse i ricorsi Guzzi e Brocadello con­
tro la tassa sui cani in Comune di Padova. 

Approvò il regolamento dì polizia rurale del 
Comune di Pernuraia. 

Approvò gli atti dello Spedale civile di Pa­
dova riguardanti una cancellazione di ipoteca. 

* • 

* * 
I l S e n a t o r e B r ò d a a l Qu i r ina l e . 
Ci sì telegrafa da Roma ohe il Senatore 

commend. Vincenzo Stefano Breda, fu accolto 
•da S. M. il Re in particolare udienza, subito 
dopo il consueto ricevimento dei Ministri per 
la firma. 

S. M. s'ìntratenne coll'illustre nostro con­
cittadino, parlando famigliarmenté per più dì 
una mezz'ora. 

* m 
U e l f l g i e di R e U m b e r t o . 

Alla Zeoou la coniazione delle monete di 
rame è già a buon punto. - , •'' 

L'invio delle monete Ih bronzo nelle pro­
vinole che più ne abbisognano, si farà al più 
presto. , subo 

Dicono che i r conio sia riuscitissimo; al­
trettanto si ripete dell'effigie,di Re( UmbertOi 

P e r la pesca e l ' aqu ico l tu rn . 
Il Consiglio Generale della Società si ;. ,,J 

nlto ieri sotto la Presidenza del corniti, Ct\J 
strini; intervennero i Consiglieri: conte 
mello, cav. Penso, mons. Rama, ArimM 
prof. Levl-Morenos, dott. O. B. VotloOiM 
Pv Pasinetti, Q. Qrénvald, Segretario. n j | 
stifiearono l'assenza i Consiglieri: .Wnoiil 
prof. Poggi, Barbieri. 

Il Consiglio approvò il Regolamento intera! 
presentato dal coma), Canestrini per II ppJs 
dente della Commissione Senatore Lucchini! 
quindi discusse e approvò il programma 
lavoro del Comitato Lagunare e Valllvo. 

Tratiò dal bilancio preventivo per i Comi 
tati Tecnici e Provinciali e Presidenza i 
r a l e . .•:•(• 

Nominò a Direttore Delegato per la Croi 
vincia di Vicenza il prof. X. Meschinelli, 
prese altre deliberazioni d'ordine generale > 

' M o n u m e n t o a C a r l o Alber to . 
CI viene cortesemente comunicato ohe i 

conformità al manifesto del Gomitato centrali 
pBr la erezione in Roma di un monumenta 
Re Carlo Alberto, si è oggi costituito il Sii' 
Comitato provinciale di Padova nelle persosi 
qui s tto indicate : 

Comm. Domenico Coietti, senatore del 1 
gno, Presidente del Consiglio Provinciale, ?rt.l 
sldente; conte comm. Antonio Emo Caponi! 
sta, deputato provinciale, Tesoriere; eavnl«| 
Rodolfo Faccioli, segretario capo della DepiT 
t'izione Provinciale di Padova, Secretano,! 
cav. dott. Pasquale polpi, deputato al Parla.» 
mento : conte comm. Cittadella Vigodarzere,! 
consigliere provinciale; I sindaci di Padova,! 
Este, Montaguana, Mónselice, Camposampiero,| 
Oonselve, Piove, Cittadella. 

Singolarmente i suddetti membri ilei Sub-Co-I 
mitato hanno assunto di raccogliere sottosprì-J 
zloni ed offerte all'oggetto surriferito. 

Benef icenza . 
La famiglia MIOTTI-SCAPW, tanto erudirne., 

te colpita dalla sventura colla perdita dell'ama­
tissimo suo LUIGI, rimise alla Congregaste, 
di Carità lire 100 (cento) pei poveri 
Duomo. 

Possano le benedizioni dei beneficati leni™ 
il cordoglio della desolata famiglia, alla quale 
il Consiglio della P. O. porge vivi ringrazia­
menti. 

* 
P r o d o t t i de i daz io c o n s u m o . 

Mese di luglio 1892 L. 129,474,5 
» * 1893 » 122,701.ii( 

In meno L. 6771.1)1 

Da gennaio a luglio 1892 
s. » 1893 

In più L. 14,710.611 

li dot t . Cogo asso l to . ì 
Ancne questa volta il dott. Gogò ha ottenuta i 

l' assoluzione nel processo intentatogli per lo ! 
spaccio del suo cauterizzatore contro la difte­
rite. , » 

Noi, senza badare a ciò che gli interessati 
dicono, osserviamo gli ottimi risultati ottenuti 
dal dott. Cogo e vogliamo sperare che una 
volta per sempre questa persecuzioiié sia fi­
nita. 

Abituato a presentarsi ai Tribunali, il dott. 
Cogo sarà sicuro - lo ammettiamo - della pro­
pria vittoria, ma non per questo ò lecito ap­
profittare d'un cittadino per trarlo, incolpevole 
sempre, davanti ai giudici. 

A meno che non si voglia fare buona re­
clame gratuita al cauterizzatore ed al me­
dico. 

* * 
S i a m o al le so l i te . 
Anche ieri sera in Piazza del Duòmo fu riu­

nita una compagnia di ragazzi ] er fare la co-
siiletta battarella a due sposi novelli un | 
maturi, 

E non sarebbe ora di finirla? 

Conce r to a P e d r o c e h i . 
Ieri a sera la musica cittadina dieJe, il sao 

concerto a Pedrocehi. 
Il programma fu eseguito a perfezione «i 

applaudito dal pubblico : piacque assai il tor­
biere dì Siviglia. 

Durante il concerto non s'ebbe alcun inci­
dente, se togli il prometto d'un musicante quasi 
arso dal fuoco d'Una candela. ' 

* 
* * 

G r a n d e c o n c e r t o a l Bassane l lo . 
Il grande concerto da noi annunciato gior­

ni sono, avrà luogo stasera nella birraria ex 
Mengatto al Bassanello. 

Vi sarà una fantasia per banda col gentile 
concorso del « Circolo mandolinisticò e cbi-
tarristico padovano » composta espressamente 
dal noto prof. Carlo Santato, 

Rinnoviamo 1 nostri auguri per la riuscita 
di questo concerto, certi di registrare domani 
un altro trionfo del bravo Santato. | 

A n c o r a dei im'to c o n t i n u a t o . 
Abbiamo' narrato in pm ripreso di un gravo 

furto continuato, perpetrato da certo Fraoan-
zani in danno del negoziante sìg. Mattiussi. 
•°Wtt latichVòggPdbbbìaht» aggltfngere qualcun 
cosa. 

P A ° ̂ oVfLì32B ^ t i c a Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi altra 
er 
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Il delegato Topan, al quale è affidato il d i ­
rigo di questo affare ha seques t ra to a F a g -
Hi Maria un fazzoletto di setaj ad Abbondi 
8a un velo nero; à RtzzaUo Vi t tor ia un a l -
j velo e a fllacomina Borolla un velo di 
te. 
ieri mat t ina alcune di codesta persone si 
carono in Piazza Capitaniato dal noto Ma­
io dotto naso, dar quale avevano c o m p e r a ­
gli aggetti seques t ra t i , a protestare e lo 
uaeciarono tanto gravemente , che il dele-
to Topat»,dovette in te rveni re per por fine 
questa scena, 

Oonsta al delegato che al t ra merce fu v e n ­
ta a cer te donnine allegre di qui a di Ve­
ssi». 
Altra sarebbe emigrata a Oar tura , Dolo e 

ii bravo delegato Topan s i , r eche rà in q u e -
i luoghi per operare i relativi seques t r i . 
Boaria for tuna a Ini, che si mostra s empre 
si antiveggente e sicuro neiìe proprie ope-

[lOllil 

< • * * 

( , ' I m p e r a t r i c e F e d e r i c o . 
(In giornale di Venezia smentisce che-I' Im-
ratrise Feder ico sia per a r r iva re in quella 
là. 
giornali Inglesi dicono che l ' impe ra t r i c e 

lerieo è >,ttesa da Atene in Amburgo, verso 
19 corr.:, ove intende r imanere breve t empo 

li recarsi a Oronberg per l ' au tunno . 
'are che l ' impera t r i ce abbia intenzione di 
sare duo mesi del prossimo inverno a R o -

uvandu preso un palazzo sulla r iva de­
fluì Tevere famoso pei suoi magnifici af-

sclii. 
i v i * . 

Lraldo c e l e s t e . 
•i sera, poco dopo le otto, abbiamo veduto 
stella cadente luminosissima seguace u n ' o r -
ovest-est. P e r noi è la prima di ques t ' an ­
che ci fu da to di osservare, 
padre Denza, diret tore dell 'Osservatorio 

Hoiiealieri scrive sotto il titolo «Ste l le ca­
lli.: 

Si avvicina la consueta apparizione delie 
le cadenti del mese di agosto, la quale a-
ìsogo In modo speciale nelle notti del 10 

«11' 11. 

orcio raccomando a tut t i i cultori di q u o ­
tarmi di fisica celeste di a t tendere alla e-. 
razione dì questo fenomeno nelle notti a n -

4te, e possibilmente eziandio in quelle del 
del 12, che precedono e seguono i m m e -
limente le medesime. 

n t ' a n n o la Julia, non impedirà colla sua 
iiza le osservazioni, giacché nel giorno 
ccaiirà la luna nuova. Quindi, se la sta-
tf uon s a r à avversa, in ques t ' anno si po­
lvere un risultato assai più copioso ed im-
aiiterfeìl'anno passato, in coi il frutto delie 
teloni fu assai scarso. 
iporta assai continuare a tener d ie t ro a 
ti speciale apparizione, sia per s tudiare 
pre meglio lo spostamento del r ad i an t e , 
del -punto celeste da cui emanano le me 
-, il qua le secondo le osservazioni fatte 
ì subisce uno spostamento tu t t i gli ann i , 
i per seguire le al t re non poche di m i n o r e 
rtanza che si succedono]insieme colla prill­
ili delle Pereidi. » 

. " a 
rave r i s s a a c o l p i d i r i v o l t e l l a . 
nostro soler te corrispondente da Esto ci 

m notizia alquanto grave mi trovo in 
|re di comunicarvi , 
jilira notte i pacifici paesani di Ponsò fu-

disturbati da parecchi colpi di revolver . 
) le 2112. 

Accisa era s ta to? 

Ir diverbi part icolari e delicatissimi ad ac -
PKÌ i nominat i Rosili Ugo e Stivanello 
il» erario venut i a diverbio coi cugini Pa­
lio-Dante, Marcell ino, Nunzio, De Negri 

) e Stefani Antonio, 
•anzi e quasi sicura - che il fomite 

fecurdia t'ossu nna questione di donne. 
[fili dal numero , forse impauriti , ce r to 
fe di dover buscarsi un qualche grosso 

laiilRosin e lo Stivanello usarono del re-
P a r a n d o replicati colpi, che misero 
P?a jl avversar i . 

i1 «We in paese quasi concordemente che 
0'dea di fe r i re ; s 'ammette piuttosto sì 

8'li iniel mezzo al semplice scopo di te­
nta»! ed in t imor i re gli avversar i . 
«ni modo l 'autor i tà si occupa della que­

lle, i 

j ***:;-; 

[ P a n d e m o n i o d i I e r i i n r i v i e r a S . 

hio. 
f*> le ore 8 di ieri sera la r iviera San 
Itili fa commossa per un buon pezzo di 
W* da una rissa indiavolata accesasi fra 
•«omini e qua t t ro donne dì t u t t e le età, 
H cbs ve n 'e rano di ragazzine, di giova­
l i dì vecchie e via di seguito. 

sa pare abbia avuto per movente le 
l y i ' qualcuno dei contendenti,. - • «'• 
Tfeiur ie più busse erifhft é 'Étebìare ' dà 

'la pani.- ' ' 
" l , e l l e donne infuriate furono nella rissa 
•J» terra ed una , anzi, r ipor tò u n a fe-

I * tempia sinistra. . ,,,., 
j'Msei-o alcune guardie ed alcuni passanti 

e riuscirono a s tento a por fine a questa sce­
na. 1 monelli, radunat is i d ' in torno prendevano 
parto alla rissa fischiando a più non posso. 

È ben tr is te spet tacolo ques to , di vedere da 
alcun tempo ripetersi , cosi di frequente nei 
punti più centrali della c i t tà , tali fatti deplo­
revoli. 

. * . 
G r a v i m i n a c e l e c o n t r o i l p r o p r i o p a ­

d r e . 
I lettori r icorderanno delle gravi mjnaccìe 

che il giovane L. A. fece al padre suo. 
Tre giorni or sono il L. venne messo In li­

bertà provvisoria, ma appena uscito dal car ­
cere si recò al Caffè Gobbato in Via Sirena 
love trovavasi il povero vecchio e lo minacciò 
nuovamente tanto che questi dovet te fuggire 
e appagare tu t te le domande fattegli dal Iriste 
Aglio. 

II giovanotto part ì quindi pe r Vicenza da 
dove scrisse una le t te ra , con tenen te a l t re vio­
lentissime minaccio. 

L 'autor i tà na tu ra lmente si occuperà anche 
di questa seconda fase e cercherà di far met­
tere giudizio a l l ' e terno L. A. 

C o n g e d o i l l i m i t a t o . 
Il 15 settembre and ranno in congedo illimi­

tato i nati del 1889 appar tenen t i alla prima 
categorìa per l ' a r m a di c a v a l l e r ì a , quelli 
del 70-71 per le a l t re a r m i . 

* * 
t . n m o r t e d i u n d i p l o m a t i c o 
Una tuttora giunta da Conegliano, annunzia 

la morte avvenuta in quella c i t tà del conte 
Giovanni SanminiatelliZabare(la. 

'. .% 
L a m o r t e d ì C a t a l a n i . 
Si ha da Mdano che ieri mat t ina moriva 

il celebre musicista Alfredo Cata lani . 
Era nato a Lucca il 19 giugno 1854. 
Fig io ad un distinto maes t ro di musica 

ebbe da questo i primi rudiment i musicali, 
passò indi verso il 1868 al Conservator io di 
Parigi e si recò da ult imo a completare gli 
studi di composizione al Regio Conservator io 
dì Milano sotto la guida di Bazzinì . 

Incoraggiato dalia Ditta Lucca , potè poscia 
far prensentare il suo, secondo lavoro : Elda 
(Tor ino, 31 gennaio 1880), che , in un colle 
a l t re opere : -Diy'iMi'ce (Mi lano , t ea t ro alla 
Scala, 17 marzo J883 ), Edmea ( Milano 27 
febbraio 1886), e quindi - in questi ultimi 
anni - Lorelsij e la Valli/, che dovunque 
applaudi t i ss ime, r ivelarono in Catalani un 
Ingegnò robusto dotato di scienza, di genia­
lità di stile, di facile ispirazione. 

. ' . 
T r e n i s p e c i a l i p e r l e f e s t e d i U d i n e . 
In r icorrenza della r inomata fiera dì S. Lo­

renzo che ha luogo a Udine ii 15 c o r r . quel 
Municipio ha organizzato per il det to giorno 
una serie di spettacoli e d iver t iment i , come 
corse di cavalli, inaugurazione del campo di 
T i ro a Segno Nazionale. 

Onde promuovere e favorire il maggior con­
corso del pubblico l 'amministrazione delle fer­
rovie Adriatica ha pensato di effet tuare nello 
stesso giorno 15 un treno speciale con biglietto 
a riduzione del 60 per 0|0 da Venezia ad TJili-

, il cui orar io . faremo conoscere a tempo. 

Questa matt ina il ragazzo Mezzallra Ticchio, 
ab i tan te in via Porcina al n. 3225, giovane 
calzolaio addetto al negozio di A. Rossi al Gal­
lo, si feriva, con un t r ince t to , al ven t r e , piut­
tosto g ravemen te . 
• Venne tosto t rasportato allo Spedale Civile 

dove venne r icoverato, 

* a 

D o n n a i e r i t a . 
Ieri sera alle 7 ìfl vanne r icovera ta a l l 'O­

spitale cer ta Pisenti Antoniet ta , di anni 27, 
vedova Paillette, perchè, viaggiando in una 
carrozza fra Mònsèlipe e Padova, r ipor tava 
una grave contusione alla gamba s inis t ra . 

»** 
I n c e n d i o . 
Questa notte alle 1 circa sviluppavasi un 

ncendio alla casa n. 4842 in Borgo Codalun-
ga , di proprietà della Casa di Ricovero ed af­
fittata a c^rto Ferracìn Antonio. 

Il fuoco distrusse in breve una credenziere 
ed alcuni oggetti di vestiario e s t ava p ropa ­
gandosi, quando mercè il pronto acco r r e r e 
dei pompieri, guardie e popolani, venne pron­
t a m e n t e domato. 

li danno così si è limitato ad una vent ina di 
l i re . < 

La causa dell ' incendio si a t t r ibuisce al l ' 1-
navvertonza dì aver avvicinato il lume ad al­
cuni s t racci . 

* * 
7 6 ° R e g g i m e n t o . 

de) 76 ' reggimento fanteria, giorno 9 , dalle 
o r e 8 alle 9 1|2 in Piazza Unità d ' I t a l i a . 

1. Marcia • Salut a Beemstèr - Kessels. 
2; Mazurk - Olga - Lopes. 
3 . Pot-pourr i - Aida • Verdi. 

(i. 4.:-,guvertuje - Patta» - Bìfet;":ÌIS ' 'i 
5,*8anze Norvegesi fin 4 tempi) - Grieg. 
6. Polka - Lea Riensùs de Paris -• Mlrecki . 

R i m e d i o c o n t r o g l i i n s e t t i n o c i v i a l l e 
p i a n t e f r u t t i f e r e d a f i o r i . 

{Vedi Avviso in quarta Pagina) 

Zuffa - JSinaccie - Busse 
T r e ti toli p e r u n fatto s o l o ! E p p u r e n o n 

v' è e s a g e r a z i o n e . 

Ieri s e r a al le 6 , presso la P o r t a P o r t e l l o , 
tra uno s c o n o s c i u t o e c e r t o G u e r a l d i A n t o ­
nio, facchino di q u i , n a c q u e un d ive rb io 
p e r motivi a s s a i futili. 

Ben p r e s t o da l le pa ro l e sì v e n n e , ai fat t i , 
ed il G u e r a l d i , corso sot to l 'a tr io della P o r t a 
ed af fer ra to un forino, fece p e r [ s c a g l i a r s i 
contro l ' a v v e r s a r i o . 

Forino, p e r chi non lo sa , è q u e l l a s p e c i e 
di s p i e d o , u s a t o da l le g u a r d i e daz i a r i e p e r 
le loro ope raz ion i di verifica. 

I m m a g i n a n d o le g r a v i c o n s e g u e n z e , c h e 
a s s u m e v a l a zuffa, l ' agen te daziar io , s i g n o r 
Boggion L e o n a r d o , i m p e d ì con tu t t e le s u e 
forze c h e ciò a v v e n i s s e . 

in quel m e n t r e l ' i g n o t o a v v e r s a r i o del 
Guera ld i p o t è fugg i r e e, c o m e a v v i e n e d i 
c o n s u e t a , inviperi tosi v i epp iù , il f acch ino 
assa l i to re s e la p r e s e con la g u a r d i a , a s s a ­
lendola e ing iu r iando la . 

F u altera c h e al t r i d u e agen t i daz ia r i , 
C a s t e l l a n i A n t on i o e B r i g a t o Anton io , v e n ­
nero in a u to de l loro c o m p a g n o . 

S e n o n c h e la zuffa a s s u n s e le p r o p o r ­
zioni più g r a v i . 

G i u s e p p e Guera ld i , p a d r e del facch ino , 
a r m a t o s i di un coltello, corse in difesa de l 
figliolo e cominc iò u n a vera : lo t ta accan i t a . 

L e g u a r d i e p e r ò e b b e r o il s o p r a v v e n t o e 
p o t e r o n o a r r e s t a r e il vecch io G u e r a l d i . 

Il facchino p o t è p r e n d e r e la c a m p a g n a . 
T u t t i e d u e . n a t u r a l m e n t e , s a r a n n o so t to ­

post i a p roces so . : 

F u n e r a l i . 
Un largo stuolo d'amici, di medici , di pro­

fessori accompagnava ieri alle 5 p. a l l 'u l t ima 
dimora la salma dui compianto 

A U G U S T O D o t t . R O M A . R O 
Precedeva il cor tèo il batt is trada a ca ­

vallo. 
fri una carrozza di prima classe t i ra ta da 

quat t ro cavalli , bardati a nero, s tava la ba ra 
sulla quale erano deposte se t te corone e molte 
epigrali . 

Altre corona venivano por ta ta a mano . 
Le corone e rano stato offerte: dagli amici; 

famiglia Moro ; i medici della Poliambulanza ; 
prof. Broda; famiglia Pente; assistenti e secon­
dari dell 'Ospedale; famiglie Romaro; gli amici 
0 . G.; P . G.; 0 . M.; la Famiglia. 

Reggevano ì cordoni del feretro il sig. Dan­
dolo consigliere di Prefe t tura ; il prof. Breda 
rappresentante della Croce Rossa, della quale 
il Ròmaro e ra consigliere; prof. Bosnia; dott 
Bertelli; prof. Lussana per la Poliambulanza 
e il dott . Arslan. 

, Assistevano ai funerali l 'illustre Ret tore Ma­
gnifico della nostra Università comm. Carlo 
Fer ra r i s ad il segre tar io di Prefet tura Valli-
celli. 

Chiudevano il corteo numerose torcia. 
Alla Por ta Savonarola diedero l 'estremo sa­

luto all 'amico perduto il prof. Breda; il prof. 
Lussana ed il dott , Vivaldi Michelangelo. 

Oggi la salma del dott. R o m a r o viene c re ­
mata . 

S tamane ebbero luogo alla ore 7 i funerali 
del compianto sig, 

L U I G I M l O T T I - S C i V P I N 
Furono queste onoranze es t reme un t r ibuto 

solenne d'affatto al pnvero defunto. 
C 'arano corone epigrafi, rappresentanza di 

farmacisti, amici , conoscenti , largo numero 
di torcia, numeroso c lero . 

Di nessuno può dir.-i cti-i lasciò di sa vivo 
desiderio meglio che del 

C A V . C A R L O R O M A R O 
il sorriso lieto, la fronte serena, la parola 

affettuosa, con cui tut t i sempre acc ig l iava , 
erano lo specchio sincero dell 'anima sua gen­
tile e a l tamente onesta . 

'Como pubblico ufficiale fu integerr imo, pro­
vetto, sollecito del suo dovere, tanto che s ' in­
nalzò ad un posto eminen te . 

Questa virtù lo fecero 1' ammirazione degli 
amici, l ' amore dei parent i , l'aiolo della fami­
glia, alla quale consacrò intiera là sua vita.1 

Ed ora tutt i ne piangono la mancanza 
Ma qual conforto v a r r à ad asciugare le a-
grime a lenire il dolore della sua vedova e 
del suoi Agii? 

Ecco, unisco con voi, o car i , le mie lagri­
me con voi rompo il freno al dolore, parlando 
del nostro amato es t in to , il ricordo delle sue 
virtù na sorride al pensiero e ne illumina il 
cuore di v iva luce. . . 

Il nipote 
0 . R, 

Ringraziamento 
I congiunti del compianto 

L u i g i M i o t t i - S c a p i n 
vivamente commossi, r ingraziano tu t t e quelle 
persane che , iti ogni maniera, dimostrarono 
di prender par ta al loro dolora, e nello stesso 
tempo chiedono scusa se in sì luttuosa circo-
staza incorsero in qualche ommissioue di par­
tecipazione. 

GIUSEPPE MAZZARO 
S. P a n t a l e o n e 5 VENEZIA S . P a n t a l e o n e 5 

Grande Deposito 
per la vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

DI 
S P E C C H I di F r a n c i a e B o e m i a = C R I S T A L L I di F r a n c i a p e r V e t r i n e = : 
L A S T R E N a z i o n a l i e B e l g h e in tu t t i i s p e s s o r i e d imens ion i = colorate, s m e ­
r ig l ia te e d e c o r a t e = L A S T R E T E G O L E = M A S T I C E p e r T e t t o j e e 
S e r r e = D I A M A N T I per . L a s t r e . 

P>e?2i di tu'ta convenienza 

T E L E G R A M M I 

R o m a 7 
Rendita contanti — ,— 
Umilila por line 04,8! 
Bano-i Gontìrala 29K,— 
Credito moiuu'are 443,— 
Alieni S. Atqua Pia 1100,= 
Azioni S. Immobiliare 88,— 
Parigi a 3 mesi ~-, zi-
Londra a ) ^esì ,*= 

M i l a n a 7 
Rendita it. contanti 34.65 

» lino 94.80 
Aironi Moiliterr. 526.— 
Laniflcle Rossi 1379,— 
Cotoninolo Cantoni 386,— 
Navigazione generale 317.— 
Raffineria éucclieri ifit,:n 
Sovvenzioni 19,50 
Società Veneta 33.= 
Obnlig. marid. 315.ÌÌ0 

. nuove 8 0(0 205.61) 
Francia a vista 108.70 
Londra a 3 mesi *!7,27 
Boriino a vista 184,.ti 

V e n e z i a 7 
Rendita italiana - 94,70 
Azioni Banca Veneta 240,<= 

• Società Veneta —,— 
Cot. Vonez. 288,— 
prest, vonoz. 

F i r e n z e 7 
Rendita italiana 
Cambio Londra 

> Francia 
Azioni V. M. 

, Mobil. 
T o r i n o 7 

Obblig. 5B,--

94.80 
27.28 

108,10 
BBS, r: 
444 , -

D E L L E R O R S B 
Padova, 8 agosto *S9S 

P a r i y l 7 
Rendita fr. .1 IIU] 09 — 
Idem 3 0(0 por». 9"t,l)i 
Mera 4 tJ2 9)0 104 90 
Idem Hai. S OrO 86,88 
Cambio a. Londra 2ìi,b'll 
Consolidati ingl. —,— 
Obblig. lombarde 319,80 
Cambio Italia 1 1\i 
Rendita turoa, 24,07 
Banca di Parigi 625, 
Tunisino nuove 482,— 
Egiziano 0 0(0 BOB, 
Rendita ungherese 94,28 
Rendita spugnitela 63 ([Iti 
Banca sconto Parigi 118.Ì5 
Banca Ottomana t>71,«7 
Credito Fondiario 961,25 
Azioni Suez. 2671,— 
Azioni Panama —,=•• 
Lotti turchi 8(1,7 3 
Ferrovie meridionali 89ii,— 
Prestito russo 78,59 
Prestito portoghese V2.18 

V i e n n a 7 
Rend. in carta 96 90 

t in argento 96,69 
» in oro 113,85 
> senza ìinp. 96,85 

Azioni della Banca 979,— 
. Stilb, di cred. 337,28 

Londra 1S8 20 
j Zecchini vmp. 890, -: 
Napoleoni d'oro 9,90, 

Rendita contanti 
. fino 

Azioni Ferr. Medit. 
> » Mer. 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 
Banca di Torino 

B e r l i n o 7 
Mobiliare 203,— 

!|Austriache —,— 
04.05 Lombardo 43,40 
94^80 Rendita italiana 87,30 

82»'— L o n d r a 7 
654.— Inglese 98 7|16 
S4S,— Italiano 85 7(8 

1270,- Cambio Francia 10B.70 
•130, - » Germania 133 29 

c r e d e che qu ind i in le r rugher i ì v a r i e p e r ­
sone ed è p r o b a b i l e che d u p o q u e s t i ad ­
d ivenga nlla n o m i n a del re la to re . Ma qua l ­
cuno e rode che la eone lus ìune dei lavori 
dai Goin ta to si rinvier- lille a n o v e m b r e . 

G e n i o C i v i l e 

(S) ROMA, 8 ore 11 ,20 a. 

Il min i s t e ro dei l avu ' i pubb ' i c i ha p r e s ­
soché u l t imal i gli s tud i p e r is t i tu i re 5 uf­
fici c o m p a r t i m e n t a l i ilei Gen io Civile. 

Quest i cominciar l i no a funzionare al 
pr imo di s e t t e m b r e . A c iascun c o m p a r t i ­
m e n t o si a s s e g n e r à un i spe t to re ass is t i t i ! 
da un segn tar io a m m i n i s t r a t i v o de l m i n i -
s le ro o d a d u e ingegner i del g e n i o . 

L ' i spe t to re av rà la facoltà di e spe r i r e le 
p ra t i che a m m i n i s t r a t i v e e t e c n i c h e impor­
tant i una spesa m i n o r e a d e L. 200 000 , sin 
ohe tali p r a t i c h e i n t e r e s s i n o l o ritato lo p r o ­
v i n c e e i c o m u n i , 

Il min i s t ro f i rmerà og»i 1 d e c r e t o . 

It. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PAOOVA 

9 Ar/osto 1893 
A m e z z o d ì w e r o <li P a d o v a 

Tempo medio di Padova oro 12 ai. 5 a. 15 
Tempo medio di Roma oro 12 ra. 7 s, 42 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
«eguita al l ' altezza dì metri 17 dal suolo e d i 

mi t r i 30.7 dal livello r,ìPitm ft*o m « , e 

Mostre informazioni 
A. p r o p o s i t o d e l l a e l e z i o n e I M ­

B R U N I . 

S u p r e m a m e n t e l e p i d o s a r e b b e u n 

p a r a g o n e f r a il l i n o - u a g ^ i o a d o p e r a t o 

d ii g i o r n a l i c o s t r e t t i p r o g r e s s i s t i v e r s o 

l ' I m b r i a n ' , a l l ' e p o c a d e l l e s u a s f u r i a ­

t e , i m p e n n i l o i m i n i s t e r i d i d e s t r a , e 

il l i n g u a g g i o o h e a d o p e r a n o v e r s o d i 

l u i o g g i c h e i m p e r a u n M i n i s t e r o di 

s i n i s t r a cos i d e t t a r i c o s t i t u i t a . 

N i e n t e , r i p e t i a m o , p o t r e b b e d a r s i di 

p i ù l e p i d o di q u e l p a r a g o n e . 

A l l o r a , q u a n d o n o n l o i n c o r a g g i a ­

v a n o a d i n v e i r e c o n t r o g l i a t t i de i 

m i n i s t r i , e r a t u t t a c o l p a d i q u e s t i s e 

I m b r i a n i t u o n a v a d a l s u o b a n c o a l l a 

C a m e r a , e s i p o r t a v a q u a s i a l i a s t e l l e 

il f o c o s o d e p u t a t o p e r le s u e s c a p p a t e 

c o n t r o u n g o v e r n o i m p o s s i b i l e : la 

forma e l a misura m e r i t a v a n o f i t t e 

ie s c u s e . 

O g g i , n e l l a b e a t i t u d i n e d i u n M i n i ­

s t e r o G i o l i t t i , è m e s t i e r i s e r b a r e m i ­

s u r a e f o r m a ; e, s c o n c e r t a t i p e r lo 

s c h i a f f o r i c e v u t o d a i l o r o p a t r o n i c o l l a 

e l e z i o n e i m b r i a n i , g l i s t e s s i g i o r n a l i , 

s o t t o i l v e l o d e l l e m i n a c c i e , l o e c c i ­

t i n o a r i s p e t t a r e l ' u n a e l ' a l t r a . 

11 c h e , b u t t a t o i n c m t e s i m i , s i g i l i -

f h a c h e , p e r i g i o r n a l i d e l l a s i n i s t r a 

le c o n v e n i e n z e p a r l a m e n t a r i s i d e v o n o 

t e n e r e i n c o n t o se g o v e r n a n o i p r o ­

p r i a m i c i , e si p o s s o n o m e t t e r e s o t t o 

ì p i e d i s e a l p o t e r e s i t r o v a n o g l i 

a v v e r s a r i . 

O h c h e q u a d r i . . . p l a s t i c i ! 

?«4 os tac i tìlspaooi 
I > « J C ^ t Ì O O l a 2 f Ì 

B a n c h i m e r i d i o n a l i 

(S) IlOMA, 8, o r e 7 .20 a. 

WEconomista d'Italia d i c e non e s se r e i t i . 
t e n d i m e n l o del Governo di p r o c e d e r e allo 
sciogl m e n t o dei consigl i gene ra l i d e i Ban­
chi m e r i d i o n a l i , m a che li inv i t e rà a sur­
r o g a r e q u e i m e m b r i elio s a r a n n o d i v e n u t i 
i n c o m p a t i b i l i d o p o l ' approvaziono de l l a leg­
ge b a n c a r i a . 

C o m i t a t o d e i s e t t e 
(S) UO.UA, 8 , o r e 1 0 a. 

Il C o m i t a t o dei se t te c o n t i n u e r à l ' e s a m e 
dei d o c u m e n t i pe r tu t ta la s e t t i m a n a . Si 

7 Agosto 

iarometro a 0-- mìl. 
Termometro cent igr . 
Tensione del vap, acq. 
•Imidità relat iva . . 
Hreziona del vento . 

Velocità oàll . o r a r , del 
vento . . . . •-. 

-Stato del cielo . . 

Ore : Ore . Ore 
9 an t . 3 porii. 9 p ò » 

•4 20.9 
10.4 
68 

ESE 

6 
sor. 

760.7 762.0 
•+21.6 + 2 1 . 0 

i 9 ' 2 

i 40 
I SSE 

I 3 • 
; sor. 

9.3 
SI 
W 

'3 
ser. 

Dalle 9 an t . del 7 alle 9 an t . dei 8 
Tempera tu ra mass ima = + 24.-7 

» min imi .==. + 15.-5 

F. B E L T R A M E Direttore 
F . SACCHETTO Proprietario 
Lentie Angeli (ferente resti. 

— E cosi, Martino mio, andiamo a 
i Viareggio, con è varo ? 

— Kon prima di essere passati per 
j Seiwira. 

— fi vetler la S u p e r b a . . . 
— Già; ed a comperare dei biglietti 

| delia Lotteria i ta lo- taer ieana che forme­
ranno la nostra fortuna. 

Il r.lii-Jl^ESI (!t& iti uiGiuci-e ( I . . a " ) a o n » 
9 rtCCm,i,,;aprR3i*£J <3;* issi l»til!il@slma « l o u o i 

• ;-,.- :,--'.AEQ <wsKe fl.cd^l X V ) I U M O il) 
8 HE4.-i-.Ulw r&lifcueo eSASEis E«.«£flsSit8jt o n i v l m » 

! Cani, "S'ft SM,J> litrltlff *B8 Bj»oUI»Ion«>. 
W,>ml<.t-laj»B-e l e K C Ì C I * Ì « H Ì , , i»s-e«so i ila-li»-

c8r»»!s Bunt-fiil'ei'9 « C K i M l i l o v u l t i t e n i - ! 
lUg-HI) <c B»B*CHMO 8» HliiBK'SI IFHATEI.S.B 

I C A M A Ù E E Ì T O i l i F . c i » , t d i M i i 8*oinlutiB Bici 
I fll5lGS> VSii CikB'liB F e l l e » , ftl>. G E N O V A , f 

O O N O O R S O 
A tu t to 20 Agosto-corrente è aperto i) con­

corso al posto dì Segretar io de) Comune di 
Battaglia collo stipendio (li U 2100 anno..-. 

Per le.condizioni r ichiesto, veliere 1' avviso 
b'ià pubbiic t o . 

ALLE LIBRERIE 

F r a t e l l i D r u c k e r e A n g e l o D r a s j h l 
trovasi vendibile il nuovo Romanzo 

LA 

Monaca assassina 
d i G . J E U A N T 

Un Volume in 12% — Lire U n a 

BIRRARIA 
. IX KEKGA' 

E 
'0 

RISTORATORE ( Ì I I P Q ' N C"APSS conci to music* & " 1 3 ; 
ti s t\P9 R 51 II pi 

http://HE4.-i-.Ulw


:£C;QHJ3ÌIWS 
..w f f o f r ì Siabnin |̂W0'3{!,fll,u

03^ M M p e da,( Pasto J^ 
' Nuovo sistema dì D A M I G I A N E B E C C A R O col fondo in'Wgid e col'fu'bihettó'iJBrò'Wtaìe'jn'Italia e all'Estero per trasporti Vin i , Olii 

L i q u o r i — le sole a d o t t a t e d a l G o W n o p o r t u t t e le p u a l c cnológic l ie de^ R e g n o , j . ; „ 

\pfguànèe^ra^aijici']\BecCaro ; %;' 
lai p i ù u t i le ' 'iW'fe Mace l l i ne "Enologiche — Brevet tat i l i In I t a l i a , JFraneia , S p a n n a e d A u s t r i a - U n g h e r i a j 

; ,! ^éò1nvii ' l i i 'seinplice'>isÌiotìo di H'istta.si.spedisce^rafts il .Catalogo illustrato otjo al'troveranno cenni interessantissimi tanto àula macchina 
quanto "sulle damigiana, 'a prezzi' rarefatiti ;zi correnti. i ir ir - ! 

D e p ò s i t o p e r P A D O V A e P r o v i n c i a p r e ^ s o ^ a . D i t t a G ^ C U Z Z E R l e ,C . 

BANCA COOPERATIVkPOPBLAfiE DI PADOVA 
. (S0CIKTA ÀNOMM'COOPEtUTlVA; 

C0W\1SP0KD15NTK PRILLA lUNOA NAZIONALE DEL MEGPÌO 

,i«oiO Si tuazione fin'a'ii'ziaria' al 31 luglio. .'1^93".'.! ;. .j,.; 

A T T I V T. .À, , P A &••••& m ; V : i l T i 

Numerario'in Cassa • . , '.,, ... , ' L.... 90,743.29 
Conti disponibili a vista pressoaltri istituti; » _it,u5&8i 

Portafoglio^ riscontalo, .presso ter^i , . . . » 6BI;07.7.38 
CflUiMati ) scauclili nel trimestre da oggi » J,S!)8,(iSJ:8l; 

in poituteg. a più lunga scadenza . .» U>7'1,311.17' 

Obbligazioni con,speciali garanzìe : . » iBa'Jz'ti.'iìt 
PreBtitì &duciaiiini danneggiati dallo inondai,» tl'/.iìi'.S.in 
Prestiti snii'Wirre, .,., ,'* . .., , v ; ; , s n5,8e4nav 

Anticipazioni con polizza Boprn Valori pìrbbì. > 33,à7B.—' 
Conti Correnti gaiiiniitH da- Valori pubblici » J_«B,'.i:Ì7.~-

Valori pubblici dello Stato. . . ,. . ' . • I,H0,M1-.«1 
» garaiilit; dallo.Stato .. .«. l,0uliJ)4IJt) 
t Provinciali e Comunali » 20ii,(iv)tj.— 
> diversi .. , », ^ .348SvV-

Beni stabili sede' della Banca . . • 40,0(10. _•: 
Beni immobili pervenuti in uagami.Cambiflli > lU^SlUiO 

Elìciti all'incasso per,conto terzi . » (Ì.Oofi.Gi 
Etletii in sotlitreuza . . . . . ,. , » _ 76,tiH_5.sì<i 

Conti .Correnti .con Banche e Ditte corrisp. » ''atf^eMl.oO 
Conti diversi. senza speeiulc olassiticazione » 227,2^1.^9 
Mobilio e Casse torti. . . . > H.lilJ 

Islìtutìsuli dei' galf cambioBigi. Banca Ttom. » — 
Depositi enuzìou. per rappr. istituti di eroiss.»,. .112,000.= 

i j a cauzione 881,598.— 
Dipesiti a custodia • 130,()»0.=< 

U.in, amministrazione '.li. .'."• i JlBa.SOO^BO 

Pesi «speso da liquidarsi in fine dell' Esercizio . ' . » 

" l'/ltlófa, 12 rag Ho 1SU3. 
Il Sindaca p. Il Bini ture 
F . Astolli G. Ca t l i c ich 

!),a27,03l) 

386,812 

188,814 

2,698,687 

I 7i,Btì8 

83,74,1 

B71.6B8 

12,000 

Capitato nottua, in ti. 2eB0iAzioni da !.. 50. 

Riserva ordinaria1* .*'' . . . L, • ! 
» l straordinari^ ; , . . "'/''» 
>'•' *£« oscillaziiìnè, valori. , . ; ' , , ' » < 

1." 1,128;100 

01,577.28 
S'tlHna.'is1 

9^808:18 

Depositi 
ad ••. | in, conto vincolato . "" 

interesse ( a risparisio . " 
Buoni di Oasi) nominativi a scadoaza 11383? 

In Conto Con: con OMetM» 2,988,881.11 
48,208,79 

101,738.86 
3'.l;,li7l).;iil 

Conti Córrenti cori Banche e Corrispondenti 
dirersi p '. . . . , ' ,> 

Conto fruttìiero della; Cassa dì previdenti » 
Conti ditersi sènza speciale classificazióne » 
DWidendi arretrati . ' . ;•'. • « 
Fondo Prestiti fiduciari ai danneggiati dalle 

.inondazioni. .10 ." ; mi inoi#J 

:07.I8 
1.11,091.01 
18',788'8Ó' 

Fondo scorta Cambio Biglietti Banca Boni.» —| | 
Banche-sub rappresentanti Istituti di emise. 

Conto Cauzioni . . ...i. ., » l 1 ?.0Q0,00 

Portafoglio riscontato .con scadonza da 1. Agosto.,..... , 

; la cannone . . . !B8I,BS2.— 
Depositanti per depositi (a custodia . > '180,000.00' 

(in amatinistraz. > 9BS.806.BQ 

Hendite da liquidarsi in tino dell'Esercìzio . . . 

1,671,898'BO 
'• 189.858,61 
8,8tU,73B:47 

Il Presidente 
O . C O L E T T I 

180,818 

1,131.189 

13,000 

684,077 

1,671,898 
218,279 

Il Contabile 
G. l i e ly . in i 

Totale L. 8,801,788)17 

Il Cassiere i 
G. B . Z a c c a r i a 

Tutti i giorni ierinli dallo ore IO ant. alle 3 pam. la Banca: 
1. - Aocettf WiPOtìni IN NDMERAltlO corrispondendo l'interesse 

annuii, hello da Kicchezza Mubilc, del 
3 — l)|U in conto corrente con libretti nominativi; 

fi ;l l|'i l'|U ni conio vincolato a non meno di tre mesi; i 
k up) in coutil mparmio'cdfiiìhreltì helninatìvi ed al portatore ; 

S. - Emetto BUONI DI CASSA Ni. MINATIVI'A SCADENZA DETER-
MINA-IA ali'interesse,' netto di lìiccliezza illobile, del 

3.1(2 !>[>> culi scadenza a 6 mesi; 
V — lliO » da 7 a t i mesi. 
4|1[4 bip » da 13 a 24 mesi; 

3. - Slonla CAWllALl ed acewdii PRESTITI al tasso del : 
4j§![2 U]ll [icr scenti a 3 mesi; 

' rM— 0|0 » : a più lunga scadenza; 
B'i, — tl|U per ]irèstiti lino a •! mesi; -
8;,1|2 tl|0 > » 6 mesi; 
0 Ijz D]0 par lo rinnevasìoni. 

1. ~ Accorda PRESTITI SOLI'ONORI soltanto al soci effettivi in-
• scritti almeno da due anni ad mia delle Società di Mutuo 

Soccorso della Citta ; 
B. - Accorda ANTICU'AZWNI CON POLIZZA da 8 a 180 giorni 

ali interesse .lèi ; , . . . . • 
B =11)1) sopra Valori pubblici dello Stato o garanti dallo stesso 
8 t[i 0[0 so|'ra Valori industriali ; I 

6. ~ Accorda CREDITO IN CONTO CORRENTE Terso deposito di 
Voleri.[iiildilioi dello Stato o garantiti dallo stesso; 

7. — Emcltc griitiiilaineutB Assojni (Mandati, suora tutte ie piazze 
d'Italia; { •' ' 

8. — Ricove Cambiali per l'incasso sopra; tatto le piazzò d'Italia; 
9. - Ricevo in delusilo a semplice cnstedia ed in amministrazione 

Valori'pubblici, Titoli di credito, Manoscritti di Valore, ed 
Oggetti preziosi ; 

10. — S'incarica dell'acquisto e della vendita di Valori pubblici. 

' 1 / A u ' Q ' U A M l N Jc, K A L. l i A K T 1 tf 1 C 1 A h U 

131 VIGHY 
del P r e m i a l o S tah i l in ien lo a V a p o r e G A L E A T I e T O N T I 

MILANO — Viale Mon/orte, ,30 — MILANO 

è un'eccellente Acqua 
da l&wola igienica, eccncmica, eggradevole 

Per lesile ottime qualità leravpetiohe le prtìfiarie celebrila mc-
diche la preferiscono alla naturale, raccomandariilàia come portento 
•nelle malattie di .'towaco, di. teiiata, di cuore, suitcalcoli urina; ì ecc. 

P r e z z o pe r u n a bo t t ig l i a (/lasco compreso) L. 0 . 6 0 
» sei bo t t ig l ie s » 3 . 3 0 , , 

F o r t e s c o n t o a i R ivend i to r i 
Le bottiglie vuote si riprendono franche a Centesimi SO cadauna 

Depos i to p re s so E. P O L L I e G , Via Bigli, 1 - MILAIVO 
tìaprrewntante pel Veneto \ 

Sig . PONCI F E R D I N A N D O - C a m p o S. F o s c a - V E N E Z I A 

Viviti', 

EPILESSIA 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

st: guariscono radicalmente colie, celebri 

POLVERI 
fello btabilimento bassarÌRi 

D I B O L O G N A 
( Si trovano in Italia e fuori nelle pri­
marie Farmacie. ["'*.'.'' 

Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

AGRICOLTORI 
Orticoltori e Giardinieri! 

Per liberare le vostre piante' da 
Bruchi, Tignuole, Coulh/lls, Afidi, 
Cocciniglie, Thrtps txa. che le'infe-
tano, usate la P i t t e l e ina (piante più 
resistenti) o la R u b i n a (piante più 
delicate) in soluzioni acquose (dall' 1 
al 5 OiO), della Fabbrica A. PETROBELLI 
e.C. - PADOVA. 

,„pp RUBINA •¥»• ••- « 
W contro la Cochyl is (Iella vite-cj 

. Kffett|iint)i;ji,)iip;liosi,1,fiqnstaiì\tt.;ii- : 
niverpalmeìito. , istruziohi .annosse,^,, 
ogni vaso. Catalogo con 50.incisioni 
di insetti dannosi, gratis alla prima . 
commissiono. ' ' ' " ."" ' ' '^' ';' 
JDepositaria genera le e corrispondente 

G. MASCHIO - l 'aiiovii 

/ A .Q iOA/A/ AhJIRtII / j A n n a D ' A m i c o ila tutti i giorni 
L.t\ \J\Jliiirìlrl UU L.rì consulti nel suo Gabinetto magnetico 

coii'assisttinza-di. d.uo..distiuiìr.dottori' *• - - •":.-""'•' ]...'.,. , 
I consulti della Sonnambula, oltre che j continui .attestati di ricono­

scenza; per guarigioni.felioissime ottenute confermano: .sempre più la* me­
ritata fama die si è cosisolidamente.sfeibilita. Per ottenere un consulto 
maguetjico dalla chiaroveggente. Sonnambula ANNA D'AMICO, .da.qualsiasi 
ditti necessita che,per lettera siano dichiarati i principali;sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la'dlaga'osl e la ricatta più efficace per 
curarsi, == Alla lettera; ch& diede il consulto bisogna unirvi, sia par, vaglia 
postatelo con, raccomandata,, per, l'Italia lire &,20 e per 1'estero lire'5,20 
— Dirigere le lettere al prof. P1KJ.RO D'AMICO, ivia |S. Felice numero 48 
Bologna (Italia). / ', ' ; , ' 

h a!«Gommie> giornale di Padova 
Lire 16 annue t-^,. m^ c« 

.ODIISJUV»''! 

DICNIARAiZIONE 
! A tutela'dèi"vero, a garanzia dei pubblico e'd ,qni|o schermirft.le,mene, tenden­

zióse della ditta B ò r g h e t t i d i ' B r e s c i a , i sottono.minatt .pomum, .comproprietari 
deir'A'NTICÀ F Ó N T E PE.IO dichiarano QOSISÌ presento,che questa Fonte, diretta 
fln|o al 31 dicembre di 'quost' anno dalla sunnominata ditta.,passerà col.,1. g e n n a i o 
1 8 9 4 ai nuovi concesfflobar^signor), CmOjG^A1 , &, MORESCH1N1 di B re sc i a , 
ini seguito al 'nsiìlfató'iieil' usta 27 luglio 1892. I , ,;i ;.,..-- ... ; • ,:! I>JM ; -LI 

', La prenominata ' d i t t a B o r g h e t t l poi, tentò quest'anno dii[0,ttener,erdalJ,e AMto-
rilà 'conipoténtl. d'î  poter, ba|tezzare jl ,Fontai)iino <jli p.ejp. fe essa condottp. ( c h e . 
so t t o q u e s t o h o m e ; pei - le a n t e c e d e n z e a v u t e coi s ignor Be l loca r i d i 
V e r o n a , q u a n d o n e e ^ ^ i l p i r e t ^ c , , n o n j h a e n o n d o v r e b b e . a v e r e il 
co r agg io di n e m m é n o n o m i n a r l o ) col nome; di F o n t e C o m u n a l e d i ' P é J d , 
smerciando sotto lo stesso tiomo, anche acqua della rinbmata'AiNTlCA F O N T E 
PE- 'O. «= SÌ. partecipa,,perció a questo riguardo che cori Sen tènza dell' Eccelsa 
I. l i . Sezione di' Luogotenenza in Tronto in data;19 c'òrr.Nl1 5742 venne ordinato 
di ^chiamare il F o n t a n i n o di Pe jo con questo ed unico nome, cori una multa di 
Fiorini 1 0 0 ogni vo la che.la d i t t a B o r g h e t t l da quella data jn poi, lo chiamerà 
altrimeiiti. " . -, ; " : "' ' '" " 

! Questa dichiarazione sarà 06rto sufficiente penmettereuna volta in chiaro quello 
. che con fina astuzia cercherebbe, di oscurarete d i t t a B o r g h e t t l c'ori mezzi, i quali 
non possono essere che disonoranti per.una Casa, sì onorevole e per coloro che la 

'dirigono, '' " , 1(; '. I!l- '" 
; Dato t tH'Antiea F o n t e Pejo,'. li 25 luglio. 1893. 

I COMUNI COMPROPRIETAÌRI 

COGOLO, CELLED1ZZO e COMAS1NE 

• & 

I n g e g ' n e r i m e c c a n i c i 
MILANO ' 

Via S. Maico 4'0'e 42 
NAPOLI 

Orso, OiiriM'ii .'iòó.e 357 

IVSaSGÌhine della sragione 

cri 
O 
bSd o 

mmms» 
Mietitrici — Legxlrici automatielte Americane le più perfette 

che si conoscono — Locomobili e Trebbiatrici per grandi 

' • e piccole proprietà — Baccoglitorì da) Fieno -^~ Spandi­

fieno — Falciatrici, ecc. •...]'• 

Cfé'niCrjif' e schlarisnenti Gratis 

D'OLIO PURO DI • 

PESATO DI K3BIDZZ0 
COB D'ir;"' •. • 

ED IPOPOSFITi I» UUl E SODA 

T M Trolte pili eifloaco 
de l l ' o l io di f ega to s e m ­
p l i ce s e n z a n e s s u n o d e i 
s u o l iiMsoiitreuiojvti. 

SAPORE Gff«0EV0lL>E 
FACILE QIGESTIONE 

Il Ministero dell'Intento eoa m& 
d^oisiorie 16 ; lavilo 1880, eentit» i! 
perere di ' misaims, del Consiglio 
SiiBH'iiH'e di Saniti, permette lst 
fondita à»ltEim;hhms Senti, " 
K. Beisi M.ai«éaÌ4.!fi:!tBinIBL tteanùlfta» BwM 

si vEteei»*! È Wà'É HlllteciE. 
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Vendarebbèsi 
"Villin'ù cori ósciiza grosso lati1 

vicino a Basaiinó. 
Hivoigersi avvocato Tattarn, 

Bassatio... « « «-,,.-11.---

Padeva 4893, Prem, Tip. F. Sacchetto 
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